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DALLA CAPITALE 
(Nostra corrispondenza particolare) 

Xt.OXna, ly gennaio. 

(0. M.) In una delle ultime, .mie corrispon­
denze, ho toccato di volo la. Circolare tele­
grafica diretta dall' on. Deprelis ai prefetti, 
per comunicar loro il parere del Consiglio 
di Stato circa la interpretazione dell'articolo 
100 della nuova legge elettorale. É tiene che 
i lettori, ceraio non obbligati a tener . dietro 
alle quisquiglie, ai cavilli, agi' inganni di 
quelli che vogliono o sostenere o abbattere 
il governo a qualunque modo, sappiamo 
come stanno le cose e giudichino col loro fine 
discerminento da qua! parto stia la v'erilà. 

Che cosa dice intanto questo benedetto ar­
ticolo 100 intorno, al quale si fa tanto scal­
pore da ogni parte e si minacciano, perchè lo 
si è toccato — con più o meno giustizia — 
legalità, interpellanza, proteste, comi2ri? 

Siccome secondo la nuova legge elettorale 
non avrebbero potuto essere elettori che i 
licenziati dalla 2 elementare, e siccome a 
partire dalla promulgazione della legge per 
dar modo agli analfabeti [di p.reporr.ere le 
classi necessarie per giungere all' elettorato 
bisognava concedere il tempo necessario, 
cosi coir articolo 100, in via affatto transito­
ria si concedeva ai cittadini che, non fos­
sero in caso di provare d' aver compiuto la 
2 elementare, 51 diritto di farsi inscrivere nelle 
liste, purché ne facessero domanda in isoritto 
aotenticata dal pubblico notaio. Questo arti­
colo transitorio aveva' valore per Jdue anni 
a datare della .promulgazióne|della legge. 

Dove sta óra la controversia? Sta in ciò, 
che i fautori del govèrno danno un va'or'e 
troppo ristrettivo allo spirito della legge, 
mentre dall'altra parte la stampa liberale è 
concorde nel biasimare il ministero per quésto 
atto che anche senza uscipe dai limiti della 

APPENDICE 

01 Clio 1. B' 
{Dal francese — 1649; 

Dopo quattro ore di un sonno profondo 
. .Carlo si levò da letto. — « Ho una grande 
' faccenda a compiere, disse ad Herbert, il 

cameriere, è necessario quindi che mi abbigli 
in tutta fretta. » Herbert icoramosso lo pet­
tinava con me'ii.o cura del solito. — « Vi 
prego, gli disse il re, acconciatemi conòe le 
altre volte; imperocché quantunque la mifi, 
testa non debba restar molto tempo, sulle' 
spalle, io voglio in questo giorno essere or­
nato' come uno sposo. 

Vestendosi dimandò una camicia di più: 
—̂ La stagione è fredda, osservò, io potrei, 

tremare e non mancherebbe forse alcuno di 
attribuirlo alla paura, ed io. non voglio che 
tal supposizione sia possibile. 

Surto appena il giorno, il vescovo (1) so-
praggiunse e incominciò gli' esercizi religiosi. 
Siccome leggeva nel XXVII capitolo dell'E­
vangelo, secondo S. Matteo, il racconto della 
passione di Cristo: 

— Reverendo, gli dimandò il re, avete 

(I) Juxon, vescovo di Londra, poi arciveÈcovo di Cau-
rebury. 

l i ' , . • 

legalità, è una manifestazione di quella po­
litica reazionaria e liberticida che si è inau­
gurata pel connubio colla destra, -

Amicus Plato sed magis amica veritas 
senza onestare le intenzioni del ministeiro 
e senza mascherare le prave intenzioni ri­
chiamando in vigore l'articolo 100, da parte 
mia dico che egli è liella legge e che chi 
sta nella legalità sta nel diritto I Non capi­
sco piutto.sto la competenza che il Governo 
volle in questo fatto accordare al Consiglio 
di Stato, puentre tale competenza risiede nel 
solo magistrato. Ma, ohi entra a scrutare gli 
alti intendimenti del magò ? 

* 
* * 

Se poi volete che scopriamo le batterie, 
vi dirò che il Depretis è rimasto molto impres­
sionato dalle sconfìtte che gli son toccale 
nelle ultime elezioni supplettive : parlo delle 
vittorie riportate dal Dotto a Pesaro e- dal 
Musini a Parma. 

Il Depretis che fra parentesi, non è un 
imbecille — ha.capito ohe oramai le .popo-

"lazioni intendono di usare dell'arma..che si 
volle porre loro in mano, è quindi cérca 
di frenare questa agitazione altamente legale,, 
attaccandosi a tutti gli addentellati che gli 
offre la sua posizione dì summis faéìnqmm 
moderator, • • • 

Senorichè a rimediare ai tanti inali ohe af­
fliggono le classi operaie ed agricole non .ba­
stano r abrogazione di un articolo di légge 
e il trincerarsi nella sicurezza di slare saldi 
al potere. Quella agitazione che oggi è giusta, 
santa, legale ; che è la più solenne protesta 
contro il.govèrno che nulla fa a beneficio 
delle popolazioni, potrebbe domani prendere 
altra forma e allora a nulla gioverebbero i 
cavilli di un Ministro drappeggiato della col­
pevole compiacenza- di una maggioranza,non 
non so se più colpevole o ignorante. 

Abbiamo in Italia molte e molte-questioni 

forse scelto questo capìtolo come il più a~ 
datiate alla mia condizione? 

— Prego la Maestà i^ostra di considerare, 
rispose il vescovo,' oh'ò il vangelo del giorno,. 
come lo prova il calendario. Il re da questa-
coincidenza parve profondamente commosso, 
e riprese, le preghiere quasi coti superstizioso 
fervore. Verso, le dieci del mattino si bussò 
dolcemente alla porta; Herbert non si mosse 
e allora un secondo colpo s'inteso, un po' 
più forte, quantunque sommessamente dolce 
ancora. 

— Andate a vedere chi è disse il re, 
— É il colonnello Hacker, 
— Fatelo entrare. 
— Sire, disse il colonnello a voce bassa e 

con un tremito nell'accento, è giunto il mo­
mento di andare a.Wliitehall ; Vostra Maestà 
avrà più d'un'or&perivi riposare. — « Partirò 
sul momento, rispose Carlo ; lasciatemi. » 

Hacker uscì ; il re si raccolse pensoso an­
cora qualche minuto, e poi prendendo le 
mani del vescovo : — Venite, proruppe, par­
tiamo. Herbert, apriteci la porta, Hacker mi 
ha di nuòvo avvertito — e discese nel parco 
ohe doveva traversare per recarsi a Whilhall. 

Parecchie compagnie di fanteria quivi lo 
attendevano, formando una doppia siepe sul 
suo passaggio; un distaccamento di alabar-
diei'i camminava in avanti con le bandiere 
spiegato, i tamburi battenti, i rumori' dei 
quali coprivaùo tutte le' altfe voci. A destra 
del re era il vescovo j a sinistra, col capo 
scoperto, avanzava il colonnello Tomlinson, 
comandante della guardia o al quale Carlo; 

che bisogna risolvere prima che il male •si 
dilati e diventi irrimediabile. He ci vogliano, 
sciroppi, ammollenti, palliativi,- ma cura ra- -
dicale, che il male è grave e lo richiede. 

Abbiamo, p. e. la|tassa 'sul,,salo 'cliè,'-,si", 
deve cercare di diminuire, àbbìa^no; la,;"q.iìi- ' 
elione degli scioperi, abbiamo il riscatto delle 
ferrovie,' abbiamo il miglioramento dell'istru< 
zione prirnariaj abbiamo leggi sociali)' eco—--
nomiche, amministrative, che si- promettono • 
sempre e non vengono mai ; abbiamo iniìne il ' 
bisogno di un lavoro legislativo- serio, intel­
ligente, indefesso, onesto che, non trascuri le 
forze produttive del paese, che non le sfrutti 
quantevolte non voglia provocare la reazione 
c'affrettare giorni disastrosi. 

Il governo attualo capisce e finge di non • 
capire; non è male che gli elettori si piglino 
il gusto di mettergli qualche pulce nell'orec­
chio. Non potrebbe darsi che fosse un rime-
medio efficace.^ - •• 

* * 
* 

Qualche,notizia. Lunedi'avrà.luo^o.ir'S'édi 
ùllnào peHegrinaggló è dicono ób'e per .cpiì-"" 
corso dì popolò e ricchezza di 'gonfalonii IJaÉi-
diere.e corone sarà pei" riuscire .'anche piii . 
imponente, dei due passati. Ve ne parlerò; ,• 
nella prossima. Per oggi posso ; dir'vi ' che a 
Ronia ci sono molti forestieri, c 'è del- ìno-
vimenio, e' è della vlt.a, non- ai mette il liaso 
fuori dell' uscio senza che noti siate col|)Ìti 
dai concerti musicali che suonano-dappertutto ' 
e senza interruzioni. 1 Forlivesi che alla loro.';, 
parten2a per Roma furono fischiati dagli in­
transigenti loro conterranei, furono .fatti se-' • 
gno-.qui a Roma a una dimostrazione, • : ' 

Appena finito il 3 pellegrinaggio il sindaco 
annunzierà al consiglio le dimissioni della. 
Giunta in massa : il consiglio che sa la pa'rte .' 
la rinominerà in blocco, il giochetto sarà' 
fatto e il beato Placidi potrà, dall'alto del'' 
Campidoglio telefonare a S. S. che i binabi 

commosso de' suoi sguardi, aveva c'hiesto di 
non lasciarlo fino all'ultimo moiriénto." Caod-
min'ando il re gli parlava del suo' sotterra-, 
mento, delle persone alle quali desiderava 
fosse conQdata questa cura, e il voltò, dèi. 
paziente era sereno, gii sguardi scintillavano 
e col suo passo fermo e affrettato'preòed^vk' 
la truppa, m iraviglìandosi déil.'i lentezza .di 
essa. Uno degli ufficiali,'inomagmaùdòsisenia 
dubbio di turbarlo, gli richieso se dori avesse 
concòrso col defunto duca di Buckingham, 
alla morte del re suo padrei 

— Atnico mio, risposegli Carlo con disprezzo 
e dolcezza, se io npn_ avessi .altro peccato 
che qilès'to, prendendone Dio in testiraonio,. 
ti assicuro che non avrei affatto bisógno di 
domandargli perdono. 

Giunto a Whithari, egli montò leggermente 
le scàie e traversando la grande , galleria 
giunse nella sua camera da letto,' ipve sì 
lasciò solo col vescovo che si preparava ,a 
comunicarlo. 
. Alcuni ministri indipendenti,. Nye e Good?-. 
Win tra essi, bussarono alla 'porta, dicendo 
che •volevano offrire al re ì loro servizi. 

— Il ré sta pregando, ad essi rispose 
Juxon; e perchò insistevano: « Ebbene, in­
giunse Carlo al vescovo, ringraziategli a 
nome mio dell'offerta, ma dite loro che dopo 
aver pregato contro di me. o senza alcun 
motivo, essi non pregheranno giammai con 
me durante la mia agonia. Possono se vo­
gliono, recitare egualmente per me le loro 
preoi ed io sarò anzi ad essi grato. « In si­
lenzio si ritirarono, allora lire s'inginocchiò, 
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di Roma, ingollano Catechismo e storia sacra 
con un gusto, come si trattasse di ciùcche e 
altre leccornie. Al teatro Argentina cohtiDua 
a furoreggiare la Carmen Ai Bizet, al Valle fece 
fiasco la nuova commedia di Paodolfl ; Hu-
manitas, quantunque recitata mirabilmente, 
specie dal Novelli, li questore ha pubblicato 
il manifesto per le maschere : a proposito, 
il Comitato delle feste pubbliche vuole a tutti 
i costi tornare in quesl' anno al Carnevale il 
brìi) di un tempo ; riprenderanno anche le 
corse dei barbeii. Ieri Monsignor De Cesare, 
abate generale dei Benedettini, fu barbara­
mente trucidato dal suo domestico Di Verio, 
per iscopo di rapina. L'assassino che si pro­
clama innocente, fu arrestale e si sono rac­
colte contro di lui delle prove schiaccianti — 
frase d' obbligo. 

ICl 

AC 

: 

La oarne è aumentata di prezzo ed i vi­
veri rincariscono spaventosamente ogni 

giorno più. Senza tema d'esagerare, si può 
dire che, di tutte le città del Regno, Udine 
è la città cui il vivere è più caro. Il pro­
duttore ingrossa il borsellino per l'aumentata 
esportazione e ciò è un innegabile vantaggio 
pel paese — ma il consumatore assiste ad­
dolorato al rincariraento della derrata. Siamo 
lontani dal provocar inceppamenti alla li­
bertà del commercio, ma è però affliggente 
la presente condizione del consumatore, che 
deve rimaner spettatore impassibile allo spo­
glio dei mercati, fatta per opera degli incet­
tatori. 

Fané. É da ben 22 giorni ch'è stato abo­
lito il macinato anche sulla farina di 

frumento, naa i nostri prestinaio quasi vives­
sero nel mondo della luna, non si danno per 
Intesi di diminuire ii prezzo del pane. AI Mu­
nicipio si studia sempre colla consueta buona 
volontà, ma temiamo che si concluderà, ad 
evitare gralta-capi, col lasciar piovere. Sa­
piente deliberazione I 

equa. Siamo senz'acqua da bere e le 
povere donne di servizio impazziscono 

alla cerca d' un secchio. È da molti anni che 
s'invoca un provvedimento e pur converrebbe 
ohe il nostro Municipio prendesse una deci­
sione. 

L'ufficiale sanitario, da quanto ci venne 
riferito, resterebbe sollevato dalla visita 

agli erbaggi, frutta, pesce ecc. Tale vigilanza 
BBeB]« l ] l l l - JJ . ]U . • Il • 

ricevette la comunione dalle mani ile! vescovo 
e si rialzò vivacemente. 

~ Adesso che quei mariuoli là vengano, 
disse, io son pronto a perdonarli dal fondo del 
cuore, e pi eparato a tutto ciò che sarà per 
intervenii,mi. » 

Si era venuto preparando il pranzo, ma 
Carlo non voleva assaggiar nulla. 

— Sire, gli disse luxim, Vostia Maestà è 
digiuno,da molto tempo; fa fieddo e lorse 
sul palco, una debolezza improvvisa.... 

-^ Avete ragione, rispose il re — e ac­
consentì a mangiare un pezzo di pane e a 
bere un bicchier dì vino. Era un'ora. Hacker 
bussò alla porta, e luxon e Ilet bei t caddero 
ili ginocchio. — Alzatevi, mìo vcccliìo amico, 
disse il re al vescovo porgendogìi la mano, 
mentre Harker bussava nuovamente 

Carlo fece aprire la porla. — Camminiamo, 
d\8fie al colonnello, vi seguo — e si avanzò 
lungo la sala dei banchetti, sempre tra due 
ali di Sfidati. 

Una fol'a d'uomini e di donne s'erano quivi 
precipitati col pericolo della loro vita, im­
mobili dietro le guardie e pregando per il 
re mano a D,ano che passava, e i soldati, 
silenziosi loro stessi, non si curavano di 
rimproverarli, A l'estremità della sala, una 
apertura praticata la vigilia nel muro, con-
duceva aullo stesso piano al palco parato di 
nero ; ove due uomini stavano ritti vicino 
alla scure, vestiti da marinai e mascherati. 
Il re giunte, la testa alla, e girando gli oc­
chi 4» tutti i lati; cercava il |:opolo per par-

verrebbe affidata esclusivamente al medico 
municipale. Non possiamo che lodare l'as­
sessore medico che si fece proponente di si 
ragionevole e tanto attesa deliberazione. 

Campane. C'è un regolamento pel suono 
delle campane del Duomo, ma viceversa 

poi le campane suonano suonando il regola­
mento a piacere del santese. 

Pompe funebri e Cimiteri. Starle l'avve­
nuta morte del compianto dott, Ì3aldis-

sera, il progetto di regolamento sulle Pompe 
funebri e quello sui Cimiteri non potranno 
venir portati in discussione nella prossima 
tornata del Consiglio Comunale. Converrà 
attendere la nomina del nuovo medico muni­
cipale, affinchè questi, completi il lavoro del 
suo antecessore. 

Cremazione. Gli ultimi della corrente set­
timana od i primi della ventura si farà 

indubitatamente il primo esperimento di cre-
•raazione alla presenza di un ristrettissimo 
numero di persone. Dopo qualche giorno avrà 
luogo l'esperimento in via ufficiale alla pre­
senza del Comitato e delle Autorità e cre­
diamo dei rappresentanti della stampa. 

Il Municìpio con lettera in data 11 gennaio 
corr. ha invitati i fornai esercenti in que­

sto Comune a dichiarare i prezzi stabiliti per 
la vendita del pane dopo l'abolizione della 
tassa del macinato col confronto di quelli 
sussìstenti fino al 'à\ dicembre p. p. 

A pubblica norma si riportano nel sotto­
posto elenco le indicazioni all'uopo offerte. 

11 Municipio, si riserva poi, mediante ricor­
renti rilievi di constatare e dì rendere pub­
blicamente noto se i prezzi cosi dichiarati 
saranno in fatto mantenuti o quali modifica­
zioni avranno eventualmente subite. 
Variolo Nicolò, via Po.«iColle n. 58 da C. 40 a 38 
Variolo Ferdinando, ,id. n. 32 . » 40 » 38 
Colautti Giovanni, via Chiavris » 40 » 38 
NicolaiRomano, via Paolo Sarpi n . 1 » 42 » .39 
Cantoni G., via Paolo Canciani n. 3 » 43 » 40 
Giuliani Ferd., via Pracchiuso n. 43 » 42 » 40 
Taisoh Claudio via Palladio n. 2 » 44 »:40. 
Bassi Luigi, via Villalta n. 22- » 43 » 40 
Bisutti Pietro, via Tomadini n. 29 » 42 » 40 
Contardo Valent;, Sub. Grazz. n. 29 » -42 » 40 
Del Fabbro Rosa, Paderno » (*) » 40 
Pittiai fratelli, vi,i D. Manin n. 29 » 50 ».42 
Carnelulti-Cainero A. via Gera. n. 58 » 43 » 42 
Cattapan Giuseppe, id. n. 82 » 44 » 42 
Lodolo Giuseppe, vìa Frac. n. 89 » 44 » 42 
Cantoni -.angelo, via Ronchi n. 73 » 45 » 42 
Del Bianco-Furlani G., via A. n. 53 » 47 » 44 
Pelano Ferd., via E. Valvason n. 5 » 46 » 44 

«n 

largii, ma solo la truppa occupava la piazza 
e nessuno si poteva accostare. 

Allora egli ritornò vesso luxon e Tom-
liuson: 

— Io non posso essere ascoltato che da 
voi, disse, loro; sarà a voi dunque che ri­
volgerò qualche parola — o fece un piccolo 
discorso che aveva preparato, grave e calmo 
lino alla freddezza, unicamente applicato a' 
sostenere ch'egli aveva -avuto ragione : che 
il disprezzo dei diritti del sovrano era la 
vera .causa dei mali del popolo ; che il po­
polo non doveva avere alcuna parte nel go­
verno e che a sola questa condizione il 
reame ritroverebbe la pace e la libertà. Men­
tre parlava qualcuno toccò l'ascia; egli si 
rivolse precipitosamente dicendo; 

— Non guastale l'ascia, mi farà più male, 
— e, termiualo il discorso, qiialcuno vi si 
appressò ancora : — Guardatevi bene di toc­
carla, guardatevi di toccarla — ripetè con 
un accer^io d'inesprimibile sgomento. Il piti 
profondo silenzio imperava su tutti ; il re 
mise sulla testa un berretto di seta e di­
mandò all'esecutore se i capelli gli arrecavano 
impaccio. -• Prego la Maestà Vostra di ac­
comodarli sotto al berretto — rispose l'uomo 
inchinandosi ; il che Carlo fece con 1' aiuto 
del vescovo. Scambiata qualche parola con 
luxon ritornò verso il carnefice. 

™ Stan bene così i miei cappelli? — si 
tolse il mantello, il collare dell'ordine di S. 
Giogio e lo porse al vescovo dicendo ; « Re-
member. » Si levò il vestito, rimottendosi il 

Mulinaria fratelli via P. Sarpi n. 2 » 46 * 44 
Cremese Gius,, via Grazzano n. 18 » 46 » 44 
Mondolo-Oattaneo M., via Erbe n. 2 * 46 » 44 
Vidoni Luigi, vìa di Mezzo n. 41 s » 46 » 45 
Costantini Pietro, via Grazzano n. 8 » 46 » 45 
Molin-Pradel Seb., via Bartolini n. 8 » 48 » 45 
Bonassl-Lucich M. via Graz;, n. 102 » 47 » 45 
Cremese Carlo, via Cavour n. 5 » 50 » 46 
Peer Domenico,- id. n. 19 » 50 » 46 
Guattì Giacomo, via Poscolle n. 30 » 50 » 46 

(') Esercizio attivato in gennaio 1884. 

Imposta sui terroni per l 'anno 1884. Si 
rende nolo che a termini dell'articolo 

24 della- Legge sulla riscossiono delle im­
poste dirette del 20 aprile 1871, n. 192 
(serio 2), o dell' articolo 30 del Regolamento 
approvato con Decreto Reale del §5 agosto 
1876, n. 3303, (serie 2), il ruolo speciale del­
l'imposta sui terreni per l'anno 1784 si 
trova depositato hell' Ufficio comunale, e vi 
rimarrà per otto giorni a cominciare da oggi. 

Chiunque vi abbia interesse potrà esami­
narlo dalle ore 9 anlim. alle 4 pom. di ciascun 
giorno. 

Da questo giorno gì'inscritti nel ruolo 
sono legalmente costituiti debitori della 
somma ad ognuno di essi addebitata, ed è 
loro obbligo di pagarla a rate uguali alle 
seguenti scadenze : 

1. Scadenza al 10 Febbraio 
2. » 10 Aprile 
3. » 10 Giugno 
4. » 10 Agosto 1884 
5. » 10 Ottobre 
6. » IO Dicembre 

Si avvertono i contribuenti che per o,g)ii 
lira d'igipostn scaduta e non pagata alla re­
lativa scadenza s'incorro in pien diritto nella 
multa dì cent. 4. 
, Contro gli errori che fossero incorsi nei 
ruoli, i contribuenti entro tre mesi della pub­
blicazione del presente "avviso, possono ricor­
rere all' lutendeute di Finanza, ed entro sei 
mesi ai Tribunali ordinari, 

11 reclamo in niun caso sospende 1'obbligò 
di pagare l'imposta alle sciidenso stabilite. 

mposta sui Fabblicati per l'anno 1884. 
SI rende noto che a'-termini dell'articolo 

24 della Legge sulla riscossione delle imposte 
dirette del 20 aprile 1871, N. 192 (serie 2) 
modificato dalla Legge 2 aprile 188 2, N. 674 
(serie 3), e dall' articolo 37 del Regolamento 
approvato con Decreto Reale del 14 maggio 
1882. N, 738 (serie 3), il Ruolo speciale del­
l'imposta sui fabbricati per l'anno 1884 si 
trova depositato nell' Ufficio comunale e vi 
rimarrà per otto giorni a cominciare da oggi. 

mantello, e guardando il ceppo : — Situatelo 
in modo che sia ben fermo — disse. 

— È fermo, Sire. 
— Farò una corta preghiera e quando ten­

derò le mani allora,... Egli si raccolse in so 
slesso, disse tra sé qualche parola a voce 
bassa, levò gli occhi al cielo e inginocchian­
dosi posò la lesta sul ceppo. L'esecutore gli 
toccò i cappelli, per metterli ancor bene 
sotto la berretta ; il re credette che volesse 
colpirlo : — AspeUtate il segno, gli disse. 

— L'attenderò, Sire, a comodo di Vostra 
Maestà 

Dopo un istante il re tese le mani, il car­
nefice colpì e la testa cadde al primo colpo. 
— Ecco la testa di un traditore — gridò af­
ferrandola pei capelli e mostrandola al popolo. 

Un gemito sordo, continuo si levò intorno 
a Whithall; la gente si riversò a flotti a 
piedi del patibolo per immergere i fazzoletti 
nel" sangue caldo del re ; ma due corpi di 
cavalleria s'avanzarono in due direzioni dif­
ferenti e dispersero lentamente la folla dal, 
patibolo, che restava tristamente solitario, 
si tolse il cadavere e si era già chiuso nel 
feretro quando Cromwell volle vederlo. Egli 
lo considerò attentamente e sollevando il 
tronco capo, come per assicurarsi ch'era ben 
separato dal corpo ; 

— Era un corpo ben costituito, osservò, e 
che prometteva certo lunga vita. 

Ninfa Egeria. 
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2. 
3. 
4. 
5. 
6., 
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» 

10 Aprile 
10. Giugno 
10 Agosto 
10 Ottobre 
10 Decembre 

Si avveitoQO i contribuenti, che p( 

Chiarique vi abbia interesse potrà esami­
narlo dalle ore 9 autim. alle ore 4 pom. di 
ciascun giorno. 

Gl'inscritti nel ruolo sono da questo giorno 
legalmente costituiti debitori della somma 
ad ognuno di essi addebitala, e dovranno 
contemporaneamente alla prossima rata che 
va a scadere, pagare anco le rate già scadute. 

È perciò loro obbligo di pagare l 'imposta 
alle seguenti scadenze : 

i. scadenza al 10 Febbraio 

1884 

ogni 
lira d'imposta scaduta e non pagata alla rè- • 
lativa scadenza s'incorre di pien diritto nella 
multa di cent. 4, ai termini dell'art. 27 di 
detta- legge. 

Contro gli errori che fossero incorsi nei 
Ruoli, i contribuenti, entro tre mesi dalla 
pubblicaziona del presente avviso, possono 
ricorrere all'Intendente di Finanza, ed entro 
sei mesi ai Tribunali ordinari. 

Il reclamo in niim caso sospende l'obbligo 
di pagare l'imposta alle scadenze stabilite. 

Subito dopo la oronaca e prima della sta­
tistica municipale dei nati, dei morti e 

di tutti coloro che in omaggio alia sentenza 
di Jeliova, vogliono far crescere e moltipli­
care, il direttore della Patria ci fa sapere 
che egli non risponde alle nostre contumelie. 
Anzi egli sembra stia tutto intento- per 
risponderci a seaonda di certi articoli della 
Legge sulla stampa. É una minaccia questa 
messa là ad arte — forse coli' intenzione di 
spaurirci. 

Avrà di istudiare un bel pezzo, l'insigne 
professore, prima di poter trovare in quei 
nostri articoli gli estremi da lui vagheggiali 
per agire contro di noi, giudizialmente. 

I nostri magistrati — la Dio mercè — SOM 
troppo vigili custodi della giustizia e della 
legge, e non puossi neppur sognare, che per 
far piacere al direttore della Patria, abbiano 
da prestarsi a certi giuochetti, quali, il po-
ver' uomo desidererebbe. 

E si che siamo ancora abbastanza lontani 
dal caldo di luglio — ameno e infelice Pro­
fessore I  

aiussaneide. Mancandoci oggi lo spazio, 
a domani una nuova eruttazione sarca-

stìco-biliosa del direttore della Patria, tolta 
dal Fole del 15 Aprile 1882. 

A tutto il giorno 14 febbraio p. v. r e ­
sterà aperto il pnbblico concorso al posto 

ora vacante, di Medico Municipale presso 
questo Ufficio Comunale. Chiunque intende 
aspirarvi, dovrà en(;ro detto termine, pro­
durre all' Ufficio ora nominato in bollo di 
legge con i documenti che si passa ad ìndi-
care come segue : 

a) certificato di nascita: 
V) certificato di sana costituzione fisica e 

di vaccinazione subita con eflfetlo Ì 
e) diplomi comprovanti 1' abilitazione al­

l'esercizio legale della Medicina e Chirurgia; 
d). un indice cronologico dei pubblici ser­

vigi, eventualmente prestati coi relativi atti 
di nomina e dì congedo. 

Gli aspiranti potranno aggiungere ogni 
altro documento che fosi-te da loro ritenuto 
ulile.-

II.Medico Municipale riguardo al tratta­
mento è pareggiato agi ' impiegati Municipali 
— gode delle stipendio di lire ISOO all'anno 
ed è nominato dal Consiglio Comunale. 

Per la Vedova Borluzzi. 
denti lire 250.10. Mason 

derloni 1. 2, Rio Gio. Batta, 
Alessio tappezzieri e. 50, N. 
81, Aaderloni Domenico 1. 1, 
50, N. Nominati (due) e. 55, 
(di Feletto Umberto 1. 2, An 
g, N, N. 1. ] , Padelli 1. 2, N 
sman Antonini 1. 2, N. N. l, 
vanni 1. 1, Fratelli Andreuli 
50, Bassi Nicolò Cursore di 

Offerte anteee-
Enrico 1. 2, An-
c. 30, Fratelli 

N. 1. 2, N. N. e. 
Ferri Luigi e. 
Toso Bonifacio 
dt;ea Galvani 1. 
. N. 1, Rosa Ne-

l'astorelli Gio-
1. 1.50, N. N. e. 
Morozzo e. 20, 

Dalla Savia Giacomo 1, 1, Agostino Cella 1. 
1, Oomm. Peclle 1. 2, Fratelli Panciera 1. 1, 
Marzogna Tomaso e. 50, Martini Alessandro 
e. CO, Angusto Verzà e. 50, Comittis Pran-
Cesco ^oste) o. 70, A. Gallizia e. 50,- Ànder-
loni Vincenzo 1. 1.50, Ciriano Commellì 1, 1, 
Degan i Gio. Batta. 1. 2, Luigi Barei- e. 50, 
Domenico Toppani 1. 3, Fortunato Beacco 
tintore 1, 3, N. N. 1. 1, N. N. 50, Cav. Anto­
nio Volpe 1. 3, Raffini Giovanni e. 50, N. N. 
e. 50. Totale Lira 297.10, 

A Resia la sera del i4 oorr. si' sono ba­
stonati Di Leonardo Mattia ed Odorico, 

Il primo fu ferito piuttosto gravemente al­
l'occhio sinistro, e l'altro si sottrasse alle ri­
cerche dell'Autorità. 

Al t ra rissa avvenne a Palmanuova là sera 
del 14 corr. fra certo Pallavicini Dome­

nico ed uno sconosciuto, il quale ferì alla 
testa con un sasso il Pallavicini costringen­
dolo a ietto per un quindici giorni. 

Disgrazia, Il settantenne Morocutti Pietro, 
verso le tre pom..del 15 corr. fu rinve­

nuto freddo cadavere tra le nevi jsul monte 
Valdajo in quel di Paluzza. Ritornava dal­
l'estero, ed il rigore della stagione non gli 
permise di giungere a casa sua. 

Notizie Politiche 
Parigi, 2\. Al Comizio socialista tenutosi 

ieri nella saia Graflfard, assistevano circa 
duemila persone- Si acclamò presidente d 'o -
nore quel Cyvoct che fu condnnnato a morte a 
Lione come complice morale del getto della 
bomba nel caffè del teatro Bellécour, la quale 
uccise una persona e ne ferì parecchie, presi­
dente effettivo Sudes, ex generale della Co­
mune 1871. Parlarono Eudes, Lissagarray, 
Joffrin, Allemane, Clèment, "Wynaut, ed atlri. 
Tutti propugnarono il disegno di un monu­
mento a coloro che caddero difendendo quel-
r insurrezione comunista. 

Tutti naturalmente tesserono 1' apologia e 
1' elogio della Comune: Però Joffrin, Alleman, 
socialisti possibiiisti, rimproverarono agli i-
niziatori del disegno, i collettivisti, il loro e-
aclusivismo. Nacque perciò un tumulto. , 

Si votò alfine una mozione esprimente che 
l 'eroismo dei caduti difendendo il proleta­
riato serva di esempio a tutti gli afruttali., 

All'uscita del Comizio la polizia disperse i 
gruppi che &i andavano formando ma non 
fece nessun arresto. 

'— Nella sala Levis contoventj persone as­
sistettero al banchetto per l'anniversario 
della fondazione della Lega Popolare realista. 
Berry, che n' è presidente, lesse una" letterina 
insignificante scrittagli da Filippo d' Orleans 
conte di Parigi .nel 1S83. I convenuti accia-, 
marono il conte r e d i Erancia! Fecero pure 
un brindisi alla regina I 

Dopo il banchetto ebbe luogo un ballo. 

Parigi, 21. Il maresciallo Serrano, che. da . 
pochissimo tempo era ambasciatore spagnuolo 
in Parigi, vi ritornerà domani per accomiatarsi 
dal presidente della Repubblica. 

Madrid, 21. I cambiamenti dei funzionari 
che va facendo il nuovo ministero reazionario 
Canovas del Càstillo-.assumono la propor­
zione di una^ vera ecatonibe. 

Il nuovo ministero dèli' istruzione, 1' ultra­
montano PidaU nomina ai principali posti 
degli ardentissimi clericali. 

Perone i giornali di Matteo Sagasta, l'uomo 
che tanto contribuì-ad abbattere i , prog^res-, 
sisti rimproverano acerbamente il' nuovo ga-̂  
bioetto pei suoi arbitrii. Quasi lutti gli or­
gani dQir.x-minisiero, eh' era pure einoera-
mente costituzionale, vengono, sospesi.-•..H' 
giornale Progresso diventa repubblicanp.;, SI'! 
annunziano parecchi processi. 

Roma, 21. Il terzo pellegrinaggio al Pap-
theon che ebbe luogo oggi superò i due pre­
cedenti sia per il grande concorso di popolo 
di Roma, sia por il numero dei pellegrini, 

è sia per la grande quantità di cafone e di 
bandiere, 
,,Precedeva il Municipio_di Roqaa portante 

tre ìmagnifiche corone e eoo la^sìessa pompa 
déi'precedetìti liellégrinàggi^ e qijindi venivano 
le rappresentanze delle colonie; fra.queste 
notévoli quelle venute da San Francisco 'di 
California, e da Newoastle. , ' , . 

Veniva poi un drappello dei Mille, fra essi 
Barattieri e Cenni. Parecchi garibaldini . inr 
dossavànó la tunica rossa'. 

Seguivano i veterani del 1848-49,in mezzo 
ai quali erano specialmente notati due.in co­
stume di granatieri di Carlo Alberto ; — 
poscia le rappresentanze delle scuole, -^ de­
gli impiegati governativi delle amministra­
zioni centrali con una corona di colossali 
dimensioni, — degli istituti di credito che 
portavano sopra un cuscino una ricchiissitna 
ed artistica corona in. filigrana, tempestata 
di perle, zaffiri e rubini lavoro del celebre 
orafo Castellani, ed eseguita ad imitazione 
della corona Ferrea. 

Procedevano poi le scuole, le associazioni, 
le accademie ed altre rappresentanze d ' Is t i ­
tuti e corpi morali dì Roma. 

L' onor. Minghetti era con la rappresen­
tanza di Bologna, i'onor^tVisconti con quella:, 
di Sondrio, i' onor. Bonghi con quella di 
Treviso. ^ ; 

Si calcola che nel' corteo di oggi vi fos-: 
,sero 320 corone, 46 concerti musicali, 200o,, 
bandiere e 30,000 persone, fra le quali circa; 
mille donne. , ± 

Domani 11 Re riceverà le rappresentanze; 
dei pellegrini oggi convenuti in Roma. 

— La Rassegna assicura che verrà pre- ' ; 
sentalo alla Camera il progetto sulle incom-' 
palibilitii parlamentari. ; 

— Sono, giunti a Roma molti deputati. 

Vienna, SI. Dispacci da Agram' dicono che '. 
il decreto di chiusura della Dieta produsse ,; 
uno stupore generale. . ; f 

La Dieta, aperta da due ore, stava diacu-,'. 
tendo placidamente una proposta di legge, '• 
quando improvvisamente comparve il Bano ; 
con un decreto dell'imperatore. Il .decreto, -
letto subito dal presidente, ordinava l'ìmme- ; 
diata chiusura della Dieta. I deputati rima- '; 
sero come istupiditi. • -

Il presidente disse: chiudo la seduta e .. 
prendo congedo da voi, fórse psr sempre!, ,.i.-,̂  

È la prima volta dopò vénti" atini' che ' 
l'imperatore manda ai croafi un tal6.;d^o^et;o. 
Si tomono'gravi torbidi ad ' Agfam' e'"'nello 
altre citt;\. >,, . ."'ft-- • 

Berlino, 21. Dai fonte parigina sì ha ' ( i ^ s t a , 
notizia: Fra l'Italia e la~Germania esistei un^ 
alleanza a reciproca prolezione. ;Se.; la Gecri,'. 
mania' viene assalita dàlia Francia,' l'Italii» sV 
schiererà con la prima(!?l?) • . . ; ' ! ; . 

Il Deittsches Montagsbìatt reca una notizia 
consimile e termina con queste parole: « La 
casa di Savoia sa bene, a qual prezzo essa a l ­
lora combatterà, » .-".M... V " ' \ 

• : . - . - i f V r ' r — — ••''.. /••:. • ^ - ^ - ^ ' ^ > . 

Erezzi delle derrate pratìoati oggi sul, no--_^ 

stro mercato e confrontati ooì'pr^9deiitl,a«» 

-..,. 

. L , 

aritooedentl ^ odierni ' " 

Frumento nuovo ,- Et . L , -:-^I _i^ T — . — 1 . 

Granotuvoo ' . . 10,75 iKse U-.r-, 18—,.., 
dotto piallone comune 
detto • cifinudhiiiw 
detto giàtloncnw 

—. ia.50 lS!;ii5 12.50,, dotto piallone comune 
detto • cifinudhiiiw 
detto giàtloncnw 

10.— 10.60 IO.— 10.80..-'-
dotto piallone comune 
detto • cifinudhiiiw 
detto giàtloncnw 13.75 I l ­ w.,&u. U.-*'-'-

Segale iv • ,, ' , . . —.— la..;̂  —*— 1-^.-4 
Ijupini 
Orzo brillato 

. . . . . . L . • . • . ^ , . — Ijupini 
Orzo brillato — • , — 

• 
—.-, 

dotto da lirillaro , -.-,-.• . • - . .™ -»;— —.— 
fagiuoli alpigiani 
.'dotii di pianura 

" • 

17!- 17.75 16'50 
.7.50 Sorgoroaso 7.50 7,90 .T,— .7.50 

Avena f. à,"' « . . — - • —.— 'r--r T~.Tr: 
Castagno al quint h. i 3 . " 16,~ 14.- 16.— 
Fieno (ieU'AUa I qualità *w*,e^-. —,— • - . — -^.'-
detto della Bassa I qualità —.— —.— - . - i —,— 
detto dotto II • —.— —.— •~!>r~ —.— 
Puglia da lettiera — .— —.—• 1—.— —,—. 
Uova al mille (1) ab.— • - . - — 80.— 

li; yjgj'Siyj'a.'gJ'j'Jjiaì 

G. D, De Faccw, gerente respon. 
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ì lSr S F R 2 I 0 N I A P A G A T 0 
OEi^lO l'telÉE^inikltld 

,P'iìrtei,fiìffi'' 'A,rì*lvl I*arleiDK«' Hiifém 

Da Udine A Venezia JDa Ffi«#3!a A- Udine 

( rr } 43,'m'''u • misto 010 8;21 ant. .ore 4,30;:ant^ dirètto • ore»7'.3,7 'à'nl. 
)i 5.10 ani. miri ibi) s » 9.43 ant. » 5.'34 ant. oindibiis. » 9J54 ant 
» 9..54,* ni. arcelr/jiio » 1 29 poK» » 2.17 poni. uccelerato » 5|,52.:poro 
v> 4.46' 1 e B'. ( D Qìbus i» 9 ),C pcm. 1 » 3,58'^ppm. .onrinibus • » 8 28 pom 
» • S &j< pcm, diretto » 11.37 pcm. ] » 9.— pom. misto » 2 30.^iit. 

Da Uditte A Ponffèba 1 Da Pontebba A Udine 

ofe 6.— ani. (oanihuB ore 8.5'6' ant. . 1 oro 2.30 pom. omnibua' ore 4.56 ani, 
» . 7,'^8'ai'f. diretto » 9,47 ant. 1 » 6,26-ant, , ;omaibus » -9c08'ant. 
» ;l.0.35!'it)i. t'in.m'bùi5' > l.'SS pom'. 

» 9.10 pcm, 
! » 1.38 ipom.. omnibus » 4.20 pofe 

». f/.'SS pero. caini bus 
> l.'SS pom'. 
» 9.10 pcm, ! » 5.Q4 pom'. oiiinibi]S' » 7,44 pom 

»; 9,06 p<ni omnibus » 12 28, ant. ! » 6.30 pom.. dii'etto' » 8 20 povVi 
Dà' Udine. , A Trieste Da Trieste A Udine' 

Ole 7.54 a n i rmoibus ore 11.20 ant. \ ore 9.-;^ ,pom. misto ofe 'Ì;1H- à n t 
» 6^p^.j)om. acceleralo » 9.20 poi». 1 » 6.20 ant. abceltlrato » -9,27'ani-. 
» 8.1 f .pom. 
» • 2.50 ant. 

oponibus » 12.55 ani. 1 » 9.05 ani. omniblis » IÌÒ5" poài 
» 8.08" ponj 

» 8.1 f .pom. 
» • 2.50 ant. misto. » 7 38 ant. 1 » 5 05 poo}. • ; omnibus 

» IÌÒ5" poài 
» 8.08" ponj 

Liquore depvrùtm ài Pìf^Um 
#1 Prof. PIO MteouNidi GUBBIO e preparalo dal Fiqlm 

ERISESTO wìico erede posÉessoré del segréto: 
Adiitaio nelle Cliniche - Brevelia/o dal Governo ~ Premiato dal Ministero 

a' Indmlria e Ctwrriircio - ]!idcz2ó secolo d'esperienza. 

Nelle malattie scrofolose, erpetiche, celtiche^ artritiche e nello scfcr'̂ i.w/o e Yin-
faiiciiìna, nessuna Sptrifiliià Medicnale j uò ràntàfe l'efficacia ed'i costanti sue-, 
cessi della Fargl'na di GxiTlibJn che premorendo una maggiore attiviià nei prò-• 

•'CeFsi sfcre.liTi e nutritivi mf.s-s.me nella stagione di prim-a( '̂ra .combatte e debella 
queste mclès-te fe irricohte iitfinilà. Ulufiii Clinici quali, il'Mazzonj, Ceccarél'i, e 
Laurenzi di Rena, let'fr ci di li.l,e)n:;o, iGjttberinl di Bologna. Barduzzi di Pisa, 

-Peiiizzi, Cagati e tanti aliti Io adóltaLÒ e lo rtcccnrandano. La'ParigJjpa di Qjib îp 
•olticelè è il pii) utile ,eri d(]uif.lvi è anche il piìi economico, perchè iacchiude 
\ìi poco veicolo molto €cn( enti ali i principi me'dicamento'si.'Si racccmànda di diffir 
dsi'é.da perirolof^e 'mitazirni o preparati (monomi cbp nulla iiannó che fare con la 
nnónjata / arìglma di G-U-bbio. 

Unico Deposilo in Udine F a r i T i o c i a B o s e V o o S a n t l j - i , 
Prezzo Etiiglia ntiera L. 9 e itiezza L 5, 

FIJOR! PpRTA VILLALTA 

is Yendqno all'ingrosso vini bianr-
chì e nerij coiifezionair con uvie 
line nazionali;, a prezzi discreli. 

Aceto fnio vino da L. 48 a 24 
M.ARIA r i L Ml-'SIFU COZZI 

]\ pe ' f s o o l a r l a mit is-
11 sìrai prez?5ì., — GÌ̂ SEL. 

pulita, saila, con corte, poco 
discosta dag'li stabilitnento' 
scolastici —' P e r t ra t ta t ive r i -
volg-ersi in Udine, v i » O'i'yi'ii 
5Sa.no n . I G O ' 

Sliìlii Mi! 
fuori Pòrta Venezia. 

^ 
m 

n Siròpo' del D" Zed i un calmante 
', prezioso pei' Fanciulli nei casi di T0SS8 
'canina, insom'i, ecc.; contro k Tossi 
uervos.! dei Tisici, te affezioni del Brmb^ 
Catarri, Costipazióni, ecc. 

q'ÀFFITTARE 
I n J?i«srzn V i l t o i ' i o Ki i ietntpitJe 

gli n letali della Santa Foptlate Tniilaìia 
Per. maggiori schiarimenti rivolgersi ai 

pottoscriui 
FBATELLI DORTA. 

Sabato e Domenica d'ogni stìt^' 
timana bagni, caldi in vasche s.ot-
litarie e dbccie. 

Stufa,, in ogni' gabinetto, lin~' 
gena r-isoaldata. sejrviziò inappuiì-
tabile. 

ASAD' p 
H H con (re appartamenti 
| | ^ Suburbio Gemona 
Rivolgersi al signor ANGELO CROAT-

TllsI numero 15 

Stampatta et Comp. 
(successori ad ?,. DOLCE) 

suiiiiiiimi . 

PmO-FORTI 
Vendite, noleggi, riparazioni e accordature 

'UD.INJE 
Via'della Posta Numero dO. 

h a SUlilìffienlo htmmìM 
A. FlLfPPUZZl 

« a l CE>J"-rA."CJ''R.O'» i n T J - O I N E ! 
Polveri pettorali Ruppi. Quésto efflcacissimb 

preparato che combatte ed elimiiia ogni specie 
di tosse e che ormai è, r.ioonosciuto .per, la 
sua azione.in tutta l'Italia, viene raccoman­
dato ai sofferenti che con altri specifici di 
dubbio valore e di massimo dispendio ten­
gono inutilmente la guarigione sprecando 
tempo e danaro. Per provare la valid'tà di 
qu'aato qui si asserisce trascriviamo parte 
delle cooimissioni pervenuteci corredate dai 
piti lusinghieri e meritati elogi. 

Signor Antonio Filijipuszi — UDISE. 
Milano 

42.n!a ordinazione. 
Favorite spedirmi N. 24 paoolii vostre rinomate pol­

veri Pappi le sole ohe inpontrastabilmeiite suijerino di 
gran lunga qualsiasi alti'O rimedio contro la tosse. 

Con stima 
CAROLINA GABBINÌ PLMZA, 

Sigaor. Antonio FHippuz.!Ì — UDINE. 
Terni 

iQ.rna ordìnaKicnc. 
Ho esitato'completamente t'ultima spedizione ohe 

mi faceste dieti'O mio ordine proprio dei quaranta pac­
chetti di polveri .ruppi, Compiacetevi di-spedirne al mio 
indirizzo altrettanti avendone esperìmeatata l'efnoacia ed 
essendo dai clienti sollecitato per lo smercio. 

Tutto vostro 
ATTILIO CBKAFOG.L). 

Signor Antonio Filippuzzi — UDINE. 
S. Remo 

1 l,ma ordinazione. 
•Vi comufictfo N. 12 pacchetti polveri Poppi ch'e 

trovo un be'nefloó e sapiente rimèdio contro la tòase, 
superante di gran lunga tutti gli altri iìnora .conòàdiùti 
Ho l'onore di salutarvi. 

Vostro obb-rnij.'. 
ANTONIO avv. DONON. 

A que.̂ le fanno seguito molissiiiìe altre con 
splèndidissimi attestati di simpatìa per.l'ac 
curata preparaisione del . suddetto medica­
mento' il qaaie viene esitato al tenue, prezzo 
di l i n u \\ri\, presso questo R. Stabilimento 
farmaceutico. 

Col mezzo de! Solfito di calcio chi 
micamento puro preparato nel La 
boratorio della Scuola Agraria Pro­
vinciale di Gorizia, Si vende al pi'ezzo 
di ti. 8.5Q al Chilogrammà con istru-
zlode sulmodo^di usavlo. Esclusivo 
deposito aliai' Drogréia di FRAN-
CESCO MINISINI in UDINE, 

Conserva di Lampone 
(Jf'raria'bols) 

(li primissima qualità alla Drogheria 
di F. Mini&inì, Udine. 

Udine 1884 •*• Tip. Jao»fe e Colmegna. 
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